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Il giorno 13 febbraio 2024 alle ore 17:00 nei locali di Palazzo Rinuccini si riunisce il Consiglio di Istituto 
per discutere il seguente o.d.g.: 
 

1. Approvazione verbale della seduta precedente 
2. Programma annuale 2024 
3. Stima dei danni dell’occupazione studentesca Programma annuale 2024 
4. Contributo da parte delle famiglie per lo svolgimento delle attività scolastiche in orario 
pomeridiano 
5. Tetto ISEE per le famiglie degli alunni con difficoltà economiche 
6. Iscrizioni anno scolastico 2024/25 
7. Cambio destinazione bagni (in attesa del risultato del form del 13 febbraio) 
8. Corso di aggiornamento dei docenti dell’Associazione Italiana Dislessia 
9. Comunicazioni della dirigenza 
10. Informativa circa l’utilizzo del contributo volontario versato dalle famiglie 
11. Varie ed eventuali. 

 
Vengono rilevate le presenze e le assenze dei consiglieri in carica, che risultano come segue: 
Cognome e nome Componente Presente Assente 
1. Lanza Filomena Dirigente Scolastico X  
2. Vezzosi Andrea Genitore X  
3. Zerini Paolo Genitore X  
4. Viani Diletta Genitore X  
5. Adele Cilento Docente X  
6. Caneschi Marzia Docente  X 
7. Ciappi Maurizio Docente X  
8. Fiorini Silvia Docente X  
9. Gabbrielli Marta Docente X   
10. Falugiani Donatella Docente  X 
11. Ori Francesca Docente X  
12. Ricci Lorenzo Docente X  
13. Nicolucci Sabrina ATA  X 
14. Maggio Massimo ATA X  
15. Roghi Lorenzo Alunno X  
16. Mattoni Blu Alunna X  
17. Palazzolo Andrea Alunno X  
18. Pacini Pietro Alunno X  
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Sono altresì presenti come uditrici le rappresentanti dei genitori della classe IIB CL, Elisabetta Sarti e 
Michela Roberti. 
 
Presiede la riunione il Presidente, Sig. Paolo Zerini; funge da Segretario verbalizzante il Prof. Maurizio 
Ciappi. Il Presidente, rilevata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 
1. Approvazione del verbale della seduta precedente 
In merito all’approvazione del verbale della seduta precedente la Prof.ssa Silvia Fiorini precisa che, 
relativamente al punto 4 dell’ordine del giorno del verbale, per il costo del progetto “Teatro in francese” le 
30 ore risultano essere a costo zero, poiché coperte dalle ore a disposizione delle docenti impegnate nelle 
attività. Con questa precisazione il verbale della seduta precedente è approvato all’unanimità (delibera 31). 
 
2. Programma annuale 2024 
Il Sig. Andrea Vezzosi riferisce che il piano annuale 2024 è stato approvato all’unanimità dalla giunta 
esecutiva; si tratta di cifre previsionali e, nonostante ciò, il documento è stato convalidato dalla giunta. Se 
tutti i genitori pagassero il contributo volontario vi sarebbero 160.000 euro circa a disposizione della scuola, 
a cui potere attingere per le differenti attività. 
La Prof.ssa Francesca Ori chiede delucidazioni in merito ad alcune voci presenti all’interno della sezione 
“situazione previsionale” della copia del piano annuale 2024 inviato a tutti i consiglieri per posta elettronica. 
Tra i progetti figura una cifra di circa 23.000 euro per il progetto “istruzione domiciliare ed ospedaliera”. 
Tali soldi da dove derivano? Questa cifra, inoltre, risulta essere vincolata in quanto proveniente dall’USR 
oppure vi potrebbe essere un margine di azione in merito all’utilizzo della cifra medesima? La DS chiede 
che tale richiesta della Prof.ssa Ori venga verbalizzata e che ne relazioni al riguardo il DSGA, Dottor Nicola 
Tufaro. 
La Prof.ssa Ori afferma poi di non vedere nell’elenco dei progetti le voci relative rispettivamente al coro e 
all’orchestra del Machiavelli all’interno del Piano annuale 2024: i progetti sembrerebbero non essere 
scorporati all’interno del piano annuale medesimo e risulta pertanto difficile decidere in merito alla 
definizione di una cifra unitaria per il versamento del contributo volontario da parte delle famiglie. 
Il Sig. Vezzosi ricorda il parere favorevole espresso dai Revisori dei conti in merito al piano annuale 2024. 
Il Sig. Paolo Zerini fa presente che il CDI per ciò che concerne il piano annuale delle attività segue le 
indicazioni della Giunta, ma che ciò non toglie che si possano porre domande ed esprimere perplessità o 
richieste di chiarimenti al riguardo. 
La Prof.ssa Adele Cilento osserva che i soldi per i progetti Erasmus sono ancora presenti nel piano annuale 
2024 e non sono stati ancora spesi: probabilmente si tratta di cifre vincolate. 
Il Sig. Zerini si ripromette di invitare ufficialmente il DSGA nella seduta del prossimo CDI per fornire 
delucidazioni a questo riguardo. 
In merito al piano annuale 2024, la Prof.ssa Cilento chiede a chi spetti la ripartizione e la definizione della 
cifra per i singoli progetti. La DS risponde che ci sono delle cifre destinate specificatamente ai progetti: 
alcuni di essi attingono al fondo di Istituto, altri si realizzano tramite l’utilizzo di altre fonti.  
Il Sig. Vezzosi aggiunge che in fase previsionale gli importi vengono suddivisi dall’amministrazione e che 
poi spetta al CDI la loro ripartizione. 
La Sig.ra Viani propone di inviare al DSGA, tramite posta elettronica, la richiesta di delucidazioni in merito 
ad alcune voci presenti all’interno del piano annuale 2024. 
Dopo tutte queste osservazioni il piano annuale 2024 viene approvato all’unanimità (delibera 32). 
 
3. Stima dei danni dell’occupazione studentesca 
Il Dirigente Scolastico riferisce che sul sito internet dell’istituto è stata pubblicata la lista dei danni arrecati 
al Palazzo della Missione durante l’occupazione studentesca dello scorso mese di dicembre, fino a questo 
momento quantificati. La DS comunica inoltre che ha proceduto ad una denuncia formale contro ignoti per 
i danni sopra menzionati. 
Viene preso in esame il danneggiamento delle macchinette distributori di vivande: a causa dei furti e dei 
danni causati a tali apparecchiature, il gestore delle stesse propone al CDI di aumentare il costo di 0,05 euro 
per l’impiego della chiavetta e di 0,10 euro per l’uso dei contanti, per poter recuperare quanto danneggiato 
o sottratto. L’utilizzo di tali macchinette risulta essere in comodato d’uso. Il Prof. Maurizio Ciappi esprime 



il suo apprezzamento per tale soluzione, sebbene l’alunno Lorenzo Roghi non la ritenga giusta, in quanto 
andrebbe a penalizzare coloro che non hanno partecipato all’occupazione. Il Sig. Paolo Zerini conferma 
l’opportunità di aumentare il costo dei prodotti erogati dalle macchinette all’interno di entrambi le sedi 
dell’istituto; tuttavia, tale soluzione dovrà essere temporanea. La DS, del resto, avendo parlato con l’ente 
gestore delle macchinette, precisa che tale incremento avrà luogo tra il 4 marzo e il 31 agosto del corrente 
anno 2024; dopo tale data, il costo tornerà ad essere lo stesso attualmente vigente. Anche le Signore Sarti e 
Roberti, in qualità di auditrici, ritengono buona la proposta di innalzamento dei costi dei prodotti delle 
macchinette all’interno di entrambe le sedi della scuola. 
La proposta viene messa in votazione e viene approvata a maggioranza con 10 voti favorevoli e 5 contrari 
(delibera 33). 
 
A questo punti il Prof. Ciappi legge la circolare ministeriale del 05/02/2024 inviata a tutte le scuole dalla 
Dott.ssa Carmela Palumbo, capo dipartimento del MIM, in merito alle misure da adottare di fronte ai danni 
arrecati dalle occupazioni degli istituti scolastici: a carico degli studenti responsabili, secondo la circolare, 
devono ricadere le spese relativamente a quanto danneggiato. 
La DS afferma di aver inviato ai rappresentanti del CDI le fatture relative ai danni alla scuola; pertanto, il 
Prof. Ciappi sostiene che devono pagare tutte le spese dei danni e dei furti gli studenti che hanno occupato 
e che non bisogna assolutamente attingere al Fondo di Istituto, in cui i soldi sono riservati ad altre attività. 
La DS comunica che sono noti i nomi degli occupanti, nello specifico i nominativi di 5 allievi che hanno 
firmato per la responsabilità dell’organizzazione dell’occupazione. 
L’alunno Pietro Pacini ricorda che durante l’occupazione si sono svolti anche incontri positivi e 
manifestazioni culturali; inoltre, i 5 alunni di cui sopra sono soltanto dei delegati degli occupanti e non i 
soli responsabili dell’occupazione: pertanto, non bisogna attribuire a loro il costo di tutti i danni, poiché 
non sono stati solo loro a danneggiare la scuola. 
L’alunno Roghi allora riferisce sulle assemblee di classe e sul Comitato studentesco, convocato a seguire, 
nella data del 13 febbraio: in veste di rappresentante di istituto egli non ha ancora letto tutti i verbali redatti 
dalle singole assemblee di classe, ma ha stilato in forma di bozza, non ancora quindi approvato, ma 
sottoscritto dai 4 rappresentanti di istituto, un verbale relativo alla riunione del Comitato studentesco nel 
corso del quale, dopo una lunga e ampia discussione, è stato riportato che gli studenti hanno deciso di 
demandare al CDI, sulla base di quanto accaduto in occasione delle precedenti occupazioni, la decisione 
della ripartizione delle spese per i danni conseguenti all’occupazione stessa. 
Il Sig. Zerini ricorda che è presente una denuncia penale da parte della DS con conseguenti indagini 
investigative per una occupazione del tutto anomala e che ha comportato molti danni per l’intera comunità 
scolastica: è mancata una specifica idea e una visione costruttiva e risolutiva; d’altra parte, egli afferma che 
non è compito del CDI decidere su chi debba pagare i danni, in quanto esso non è un organo con poteri 
sanzionatori. La soluzione migliore, pertanto, sarebbe quella di esortare gli studenti a cercare di raccogliere 
i soldi necessari a coprire i danni medesimi. 
Il Sig. Vezzosi obbietta che, anche se non è giusto accollare a pochi il risarcimento dei danni, durante 
l’occupazione sono stati commessi atti gravemente illegali: non si può per nessun motivo commettere un 
reato, anche se per un evento culturale o per una conferenza, e l’istituzione scolastica non può tollerare che 
agli studenti venga fatto passare il messaggio che tali azioni possano rimanere impunite; il MIM ha tracciato 
la strada per far fronte al risarcimento dei danni e ha indicato l’iter procedurale da seguire in occasione di 
occupazioni delle sedi scolastiche. Il Prof. Ciappi ribadisce che in nessun modo si possono fare 
manifestazioni culturali nell’illegalità o impedendo a studenti e a docenti di venire a scuola, per espletare i 
propri diritti e doveri professionali. 
La Sig.ra Diletta Viani osserva che in occasione dell’occupazione studentesca vi è stato un concorso di 
colpa da parte dei rappresentanti di istituto, che non si sono preoccupati di prendere le firme dei partecipanti 
all’occupazione e di trovare una mediazione con gli occupanti; inoltre, molti alunni sono rimasti delusi dal 
Comitato studentesco del 13 febbraio, in quanto i rappresentanti non si sono assunti le loro responsabilità 
di fronte ai fatti verificatisi, né hanno preso una posizione unitaria dinanzi all’occupazione. Nell’ottica di 
reperire dei fondi per coprire i danni causati, la Sig.ra Viani propone di ridurre i viaggi d’istruzione o i 
progetti o addirittura di sopprimere le assemblee di istituto in presenza, in modo da risparmiare i soldi 
necessari alla locazione del teatro di Scandicci, in cui hanno luogo le stesse assemblee studentesche. 



L’alunno Roghi ribatte che né lui né l’alunno Andrea Palazzolo hanno potuto avere un dialogo con gli 
occupanti, poiché ciò è stato loro negato; ribadisce, inoltre, che a suo giudizio devono essere gli occupanti 
a pagare i danni e che spetta al CDI di deliberare al riguardo, come riferito dai rappresentanti degli studenti 
all’interno del Comitato studentesco. 
Il Prof. Ciappi sottolinea che l’occupazione è stato un vero e proprio atto di forza messo in atto da uno 
sparuto numero di allievi, che ha condizionato pesantemente la vita della scuola; inoltre, a seguito 
dell’occupazione stessa, l’istituto ha ricevuto critiche da più parti e ha visto compromessa la sua immagine 
di serietà e di credibilità agli occhi della comunità fiorentina e ciò ha influito in modo assai negativo sul 
risultato delle iscrizioni per il prossimo anno scolastico. 
La discussione ritorna sul problema del pagamento per il risarcimento dei danni e dei furti: l’alunno 
Palazzolo propone di non attingere ai fondi della scuola e neanche ai fondi derivanti dal contributo 
volontario da parte delle famiglie, ma di addossare l’intera spesa ai 5 allievi che si sono fatti avanti, con la 
speranza di un versamento di un contributo volontario da parte di tutti coloro che hanno partecipato 
all’occupazione studentesca. A questo proposito la Prof.ssa Cilento rileva che molti alunni probabilmente 
sarebbero favorevoli a contribuire alla rifusione dei danni e osserva che in merito al problema vi sono due 
possibili soluzioni: o accollare l’intero importo ai 5 alunni già individuati o proporre agli studenti una 
raccolta di fondi su base volontaria che vada ad integrare le attività di cui l’istituto deciderà di privarsi per 
questo anno scolastico. Il Prof. Ciappi sostiene che il CDI debba in ogni modo individuare le persone che 
dovranno risarcire i danni e le relative modalità. 
Il Sig. Zerini propone di attendere dagli studenti per la prossima riunione del CDI una proposta volta a 
trovare una soluzione al problema dei danni arrecati: negli anni precedenti l’occupazione non aveva 
provocato danni di una così ingente natura! A tal proposito l’alunno Roghi ricorda che la gran maggioranza 
degli studenti non sono apparsi affatto d’accordo sulle modalità secondo cui si è svolta l’occupazione. 
Il Prof. Ciappi insiste sul fatto che debba essere assolutamente individuato chi si prenderà carico di pagare 
i danni, in attesa che intervenga la legge. A tal proposito il Sig. Vezzosi ribadisce la proposta di sopprimere 
le assemblee di istituto in presenza. 
L’alunno Roghi richiede la convocazione di un nuovo comitato studentesco della durata di 1 ora per trattare 
le ematiche emerse durante il CDI, ma il Consiglio, in particolare tutta la componente docente presente, 
non risulta essere favorevole al riguardo e pertanto tale idea decade. 
 
6. Iscrizioni anno scolastico 2024/25 
La DS comunica i risultati delle iscrizioni alla classi prime per l’anno scolastico 2024/2025: particolarmente 
inquietante appare il dato di soli 27 iscritti al liceo classico rispetto ai 56 dello scorso anno; a tal proposito 
il Prof. Ciappi osserva che tale esito è dovuto sia alla crisi a livello nazionale del liceo classico, sia alla 
compromissione dell’immagine di serietà e di credibilità agli occhi della comunità fiorentina dell’istituto a 
causa dell’occupazione studentesca. In totale risulta un numero complessivo di 287 iscrizioni pervenute. 
 
7. Cambio destinazione bagni 
L’alunno Pacini relaziona sulla richiesta dei bagni misti e sulla relativa votazione in merito degli studenti: 
su 1304 votanti, 746 studenti hanno votato a favore per la richiesta dell’introduzione di un bagno misto per 
ciascuno dei due plessi dell’istituto. 
Il Sig. Massimo Maggio esprime il suo profondo disappunto per le deplorevoli condizioni in cui versano i 
bagni in seguito al loro utilizzo da parte degli studenti: lavandini sempre intasati, spesso con bicchieri di 
carta e mozziconi di sigarette dappertutto; inoltre gli ambienti dei servizi igienici sono illegalmente 
adoperati come locali per fumare. 
Dopo tali osservazioni il CDI approva all’unanimità l’istituzione di un bagno misto all’interno di ciascuno 
dei due plessi (delibera 34). 
 
8. Corso di aggiornamento dei docenti dell’Associazione Italiana Dislessia 
Dopo breve discussione il CDI approva all’unanimità il corso di aggiornamento per i docenti sulla dislessia, 
in merito al quale erano stati inviati dalla DS ai consiglieri i materiali illustrativi (delibera 35). 
 
10. Informativa circa l’utilizzo del contributo volontario versato dalle famiglie 
In merito all’informativa circa l’utilizzo del contributo volontario versato dalle famiglie il CDI delibera 



all’unanimità di invitare nuovamente il DSGA a stilare una lista dettagliata di come venga impiegato il 
contributo volontario (delibera 36). 
Prende quindi la parola la Sig.ra Sarti, presente solo come uditrice: ella afferma, per altro in maniera 
decisamente irrispettosa nei riguardi della DS, che non risultano essere pervenute alle famiglie informazioni 
in merito all’utilizzo delle cifre del contributo volontario; in quanto la DS è a capo dell’Istituto spetta a lei 
rendere conto di fronte alle famiglie per quanto concerne tali spese. Il Sig. Zerini e la DS rispondono che 
le informazioni sul contributo volontario spettano al DSGA e non alla DS. 
La Prof.ssa Fiorini chiede alcune delucidazioni in merito al Confucius classroom: gli studenti attualmente 
frequentanti la classe quinta dell’istituto e che il prossimo anno scolastico non risulteranno più iscritti come 
alunni del Liceo Machiavelli potranno partecipare al viaggio in Cina previsto per il prossimo settembre? Il 
Sig. Zerini risponde che a suo giudizio tali studenti potranno partecipare al viaggio come privati cittadini; 
in ogni modo tale richiesta dovrà essere rivolta alla segreteria amministrativa. 
 
Il Sig. Zerini, d’accordo con il CDI, dispone che i punti 4, 5 e 9 dell’o.d.g. siano rimandati alla prossima 
riunione del CDI 
 
Alle ore 20:15, terminata la trattazione dei suddetti punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta. 
 
 
Il segretario verbalizzante        Il Presidente 
Prof. Maurizio Ciappi         Sig. Paolo Zerini 
 
____________________       _________________________ 
 
 
 
 


